
di Carogna, e per lo più vien delto a perso­
na per improperio.

CAROGNÈTA, add. S er ia le  Ilo; Tisicuccio; 
A/fama luccio ;  Iìozzetta, Agg. a Persona 
venuta su a stento, di poca carnee debole. A 
cui corrispondono A fu tu; Afuticcio; Afatuc- 
eio ; S p aru lin o ; Tristanzuolo; M ulto; Ma­
lescio: M ale im pasta lo ; Male ammalinolo. 

CARO©NEZZO, s. m. Mais a n ta , Mala sa­
n ità, Acciacchi; M agagne; M ascalcie. 

C a r o g n e z z o ,  dicesi nel sign. di V e r m e -

KEZZO. V.
('.osi pure per M ise r ia ; Taccagneria; 

Spilorceria .
CAROLA, add. Curioso; T arlato ; In tarla lo , 

Guasto dalla carie o dal tarlo ; e dicesi del 
Legno — Intignato  ,  direbbesi delle P e lli; 
Intonchiato, de’ Legum i. V. T a r m a .

Vechio- ca ro la , Vecchio ta rla lo , cioè Lo­
goro dagli anni, consumato dal tempo. 

CAROL A D A o C a ro lam e lo  , s. m. In tar-  
lamento ;  In tign atu ra  e T arla tu ra , L ’ in­
tarlare.

CAROLAR c C a r i o l à r ,  v. Tarlare  e In tar­
la re , Ksser roso dai tarli, e dicesi prin­
cipalmente del Legno. — In tign are , Es­
ser róso dalle tignuole; ed è proprio, più 
elle d’ ogni altra cosa, de'panni. V. T a r ­

m a r . — Intonchiare  e Gorgogliare, dice­
si de’ Legumi.

C a r o l a r  d e i  o s s i ,  In ta r la re  e C aria re , 
Avere o generar carie, e per lo pi.ù dicesi 
C aria rs i. P. e. C aria rs i uri dente. 

CARÒLE, s. f. T. de’ Maniscalchi, ed è la 
C arie dell’ un gh ia , da cui vengono talvolta 
attaccati tanto i Cavalli che i Ruoi. Il vol­
go crede che questa m alattia sia prodotta 
da un vermelto, e lo chiama ancora Male 
delta formica.

CAROLO e C a r i ù l ,  8 .  m. T arlo ,  Quella 
polvere che in rodendo fa il tarlo nel legno. 
T ar la tu ra , dicesi La stessa polvere, ed an­
che 11 segno che lascia il tarlo — C a r o l o  

d e i  o s s i ,  Carie.
CAROSÈL, V. C a r o s è l .

CARÒTA, s. m. T. degli Erbolai, Carota o 
S is a ro , Radice conica lunga e gialla d'una 
pianta, nominala da’ Rotanici Daucus Ca­
rota v a r ie ta s , che si mangia cotta in varie 
guise, ed è saporitissima.

C a ròt a ,  detto f ig . C aro ta , vale Panza­
na, Favola, Fola.

I m p i a n t a r  o  P e t à r  c a r o t e  ,  V .  I m p i a n ­

t a r .

C a r o t a  c h e  c h e  x e  s t a  dà  da  i n t e n d e r ,  

o  c h e  i  c i  f i c à  , C apra che g li fu fitta 
p er m annerino ,  dicesi figur. e vale Che 
g li fu falta credere agnello castrato. 

C4ROZZA, s. f. C arrozza, Sorta di carro 
con quattro ruote, coperto, notissimo. Coc­
chio  era una Sorta di carro usato dagli an­
tichi, a cui fu sostituita la carrozza.

C o r p o  d e  l a  c a r o z z a ,  C a s s a , Quella 
parte che posa sulle cigne, ove siedono le 
persone. V .  in C o r p o .

C a r o  d e  l a  c a r o z z a  ,  V. C a r o  sust. 
Parti della cassa — C o r n ì s b ,  Archi — 

F o n do ,  Pedanino e P ia n te— S c h e n à l
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d e  s o r a  , Fondo di sopra — S c h e n à l  d e

s o t o ,  Fondo di sotto o C ulatta  — F i a n c o , 

F iancate. V. R e r o  — C o y e r t i n ,  Tettino
— F i o c h i .  Cordoni — M a u a z è n ,  ¡lottino 
o Contrapedana o Magazzino. V. in Ma- 
g a z è n  — P o r t è l a ,  Sportello  — M a n t e s e ,  

Mantice. V. M a n t f .s e  e le sue p a rt i, ed 
anche C o n t r a m a n t e s r — M o l i s e l o ,  F ru l­
l in o — T i r a s p e c h i o ,  Passam ano del c r i­
stallo .

A n d à r  in  c a r o z z a ,  Carrozzare. V. S c a - 

r o z z a r s r .

IVo SE POL ANDÀR IN PARADISO IN CAROZ­
ZA, Non s i va in parad iso  col guan c ia ­
lino , cioè col godere tu lli i comodi della vi­
ta.

CAROZZ \DA, 8. f. C arrozzata; Cocchia­
t a ,  Camerata di persone che sono portale 
dalla stessa carrozza.

CAROZZ1ÈR, s. m. C arrozziere o Cocchie­
re  ,  Colui che guida i cavalli della car­
rozza.

Detto per Fabbricatore o Maestro di far 
carrozze. V. C a r è r .

CAROZZÌN, s. in. Carrozzino.
C o r p o  d e l  c a r o z z ì n  , Cassino , dimin., 

Cassa de’ carrozzini, calessi e simili. 
CAROZZO, s. ni. T . Mar. Carena o P ri­

mo, cioè propr. Quella parte nel basso fon­
do de’ vascelli, che nel mezzo si rialza, e 
eli' è il primo fondamento a tutti g li os­
sami.

CARPANO, s. m. Carpine  e Carpino, det­
to da'Rotanici Carpinus Uetulus, Albero 
selvatico conosciutissimo, che si pianta 
per lo più ne’ viali de’ giardini per far om­
bra.

CARPÈTA (coll’ e stretta) s. f. Corpetto; 
S o ttan a ; Gonnella. Veste che portano lo 
donne dalla cintola finn ai piedi. Abbiamo 
nel Dizionario del Du Cange la  voce Car­
pello  e che vi corrisponde. V. C ò t o l a ,  So- 
t a n a ,  T o n d a  e  R o c a s s ì n .

R e s t a r  in c a r p e t a ,  Maniera fam. ¡¡¡m a- 
nere in gonna o in  farsetto  ;  Rimanere 
in su l lastrico , R idursi in miseria. 

CARPETÌN A, s. f. Gonnellino; Gonnellet- 
t a ;  Gonnellino; GonneUuccia.

C  VRPÌ.A, V. S c a r p ì a .

CAP.PÌO, add. Carpito.
C o n s e n s o  c a r p i o  c o n  i n g a n o ,  Consenso 

surretlo  con dolo. T .  Legale.
D e c r e t o  c a r p i o  c o n  i n g a n o  , Decreto 

su rre ttiz io ,  cioè Che siasi ottenuto dal 
giudice per avergli esposta una cesa non 
vera.

CARPIÒN , s. m. Carpione maschio, già 
dello da Plinio Cyprinus; ma da Linneo 
annoveralo ne) genere de’ Sermoni o Sa- 
lamoni, e detto Salmo Carpio. Pesce d’ ac­
qua dolce, proprio dei Laghi di Garda e 
Maggiore, ricercatissimo e di squisito sa­
pore.

CARPIONAR, v. Carpionare  o A ccag io ­
n a re ,  Cucinare il pesce alla maniera dei 
Carpioni.

CARPIONCÌN, s m. Carpioncino, Piccolo 
carpione.
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CARPIR , v. C arp ire  o C arp are , P igliar 
con violenza e improvvisamente.

C a r p i r  l  o p i m ò n . Frodare V opinione o 
il credito o i l  concetto, Ingannare il pubbli­
co per farsi credito. Diciamo ancora R a r à r  

l ’  o p i m ò n .

C a r p i r  un d e c r e t o  a l  G i u i u c k  , V. in 
C a r p ì o .

C ARTA, 8. f. Carla.
C a rta , dicesi per Foglio, cioè per le due 

facce del medesimo foglio.
C a r t a  b o l à d a . Carta bollalu, Voce del- 

l ' uso e del diritto; benché alcuno voglia 
chiamarla C arta m archiata.

C a l t a  b o m b a s i n à  , Carta bambagina , 
Quella fatta di bambagia macerata, che an­
ticamente era in uso, e dicevasi con vo­
ce vernacola e in forza di sost. H o m b a s i n a . 

C a r t a  c i r n a o i a ,  V- C e r n a g i a .

C a r t a  ha t o n d à r ,  C arla  colla zazzera. 
Dicesi Z azzera  a quello disguaglianze che 
sono nelle estremità d 'un foglio di caria.

C a r t a  t o n i i a d a ,  Carta r i i  o n d a la ,  cioè 
Pareggiala alle estrem ità, senza zazzera.

C a r t a  f l o s s a ,  C arta d ileg ine, Di poco 
nervo.

C a r t a  f o r t e  e  c o n  c o l a ,  Carta incol­
la la .

C a r t a  d ' o b l i g a z i ò n  o df,  d e b i t o ,  Car­
ta  obbligatoria; C arta debitoria; Chiro­
grafo .

C arta  fir m a . V. F irm o .
C e t o i . k d e  c a r t a ,  V. C k t o l a .

A ver t d t i  i s o  b e n i  o e l  f a t o  s o o  in 

c a r t a ,  Aver tutto i l  suo in sul tavoliere, 
cioè In rischio.

C a r t a  c a n t a ,  ovv. C a r t a  c a n t a  e  v i l à i»  

d o r m i . L a  scrittu ra  p a rta  così. Ecco qui 
ca rta  can ta , si dice Quando uno appoggia 
le proprie ragioni su lla convenzione o car­
ta scritta — Le paro le non s 'in filzano . 
Dettato con cui si vuol avvertire doversi 
assicurare di che che sia con iBcritlure e 
con prove. V. P a t i  c h i a r i ,  in P a t o .

F a z z a d a  d ’ d n a  c a r t a .  C a r ia la ,  che di- 
cesi anche, e meglio, Pag ina.

M e t f .r  in  c a r t a  , Stendere in  carta  ;  
In ca rtcgg ia re ; Scrivere — M e t e r  b e n  in 

c a r t a ,  detto fig. Dire i l  p a le r  nostro del­
la  b ertuccia , Mormorare, Reslemmiai e.

’ M f.tf . r  r e n  in  c a r t a ,  vale anche S cr i­
ver bene, sap er sc rivere , av e r un bello 
stile , comporre lodevolmente uno scritto, 
un a le tte ra , un articolo  ec.

C a r t a  a  o n d e ,  C arla  m arezzata  o am a­
rezza ta  o am ar iz z a la  di v a r i i  colori. 

C a r t a  d e  c o l ò r ,  C arta colorata.
C a r t a  s t r a z z a  ,  C arta stracc ia  o da  

stracc io , C arta fatta di cenci I più ordi- 
narii.

C a r t a  s d g a r i n a  o s b g a r a ,  C arta sugante  
o asciugante  o succhia.

C a r t a  b e b g a m i n a  o C a r t a  p e c o r a ,  Cur­
ia  pecoraio p ergam en a— C arla , nonna la ,  
dicesi la Pelle d’ animale tratto  dal ventre 
della madre prima eli’ ci nasca — Aborto 
vitellino , si chiama quella carta più sottile, 
ch’ è fatta della pelle d’ un vitello abortivo,

C A R  141


